
SETTIMANA DAL 13 AL 20 SETTEMBRE 

DOMENICA 13 SETTEMBRE– III DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

Lunedì 14  

Settembre 

Festa della Esaltazione della santa Croce 

E’ l’inizio della SCUOLA: valorizza la PREGHIERA di pag. 3 

Martedì 15  

Settembre 

Ore 9.00, S. MESSA IN MEMORIA DI DON GIUSEPPE ASTI,  

nel 4° anniversario 

Venerdì 18 settembre, in Oratorio  

INCONTRO della COMUNITA’ EDUCANTE 

Invito a: CATECHISTE, EDUCATORI e tutti i COLLABORATORI  

Ore 16.45 ritrovo in salone Ghidoli  

Dalle ore 17.00 alle 19.00: presentazione dell’anno, 

apertura dell’Oratorio e ripresa degli incontri di Catechismo,  

decisioni circa le celebrazioni di Cresima (domenica 25 ottobre) 

e di Prima Comunione (domenica 1 novembre) 

 

Invito in DUOMO per il mandato alle Catechiste: 

SABATO 19 settembre ore 15.00 

ore 11.00: nell’antica Chiesa del Fopponino,  

 s. Messa e Battesimo di MAZZA CHIARA 

ore 18.30: in Chiesa, s. Messa e Battesimo di GALLO ERMES  

DOMENICA 20 SETTEMBRE - IV DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

Giornata per il Seminario: 

“Teneramente amati per seminare bellezza” 

 

Giornata per l’Università Cattolica del S. Cuore 

“Alleati per il futuro” 

Sabato 19  

Settembre 

Le ISCRIZIONI al CATECHISMO  

dell’INIZIAZIONE CRISTIANA 
SI RICEVERANNO PRESSO LA SEGRETERIA PARROCCHIALE, IN CHIESA, 
da LUNEDI’ 21 a VENERDI’ 25 SETTEMBRE, dalle 16.45 alle 19.00 

SABATO 26 SETTEMBRE dalle 10.00 alle 12.00 

 

All’atto dell’iscrizione i Genitori saranno chiamati a sottoscrivere  
con la Parrocchia un Patto di Responsabilità reciproca  
in merito alle norme per la prevenzione del covid-19  

 

MERCOLEDI’ 23 settembre ore 18.30, in salone Ghidoli, 
INCONTRO GENITORI CRESIMANDI per la Celebrazione della CRESIMA 

Aut. Trib. Milano 89/0 del 4/2/1989 

Foglio di informazione della Parrocchia S. Francesco d’Assisi al Fopponino 

III Domenica dopo il Martirio di s. Giovanni 13 Settembre 2020               IV Settimana Diurna Laus 

13 SETTEMBRE: LA PROPOSTA PASTORALE PER IL 2020-2021 
Settembre: “metterci l’anima” 

  

 Carissimi fratelli e sorelle, 
 

cominciamo a conoscere la “Proposta Pastorale per l’anno 2020–
2021” preparata dal nostro Arcivescovo, sua Eccellenza Monsignor 
Mario Delpini. 
 

Anzitutto il titolo e il libro biblico di riferimento: “Infonda Dio 
sapienza nel cuore” – l’interessante sottotitolo: “Si può evitare 
di essere stolti” conferma la verve di mons. Mario – mentre il testo 
biblico è lo scritto di Gesù Ben Sirac, da noi conosciuto come il  
Libro del Siracide.  
 

Questo invece lo scopo: “propongo di affrontare il tema della sapienza, 
il desiderio di riflettere, discutere, interpretare il vissuto di quest’anno e 
il cammino che ci aspetta attingendo alla Rivelazione biblica della sa-
pienza come si offre nelle Scritture e che si compie in Gesù”.  
 

Come già per lo scorso anno, la struttura della Lettera si compone 
di una prima parte “valida” per tutto l’anno, a cui seguiranno 4 altre 
lettere specifiche per i diversi tempi liturgici. Nella prima parte, 
quella fondamentale, siamo introdotti e guidati a scoprire alcuni 
percorsi di sapienza che, dopo aver formulato e trovato risposte 
alle diffuse e attuali domande e ai condivisi desideri, ci illumineran-
no e sosterranno nell’imparare l’arte di “stare al mondo”. 
Segue poi la Prima Lettera, quella per l’inizio dell’anno pastorale 
(qui a pag. 2 e 3 trovi brani per L’inizio dell’anno e per La 
“riapertura” delle scuole) con le sue indicazioni perché tutti insie-
me possiamo “metterci l’anima” e tutti insieme, con sapienza e 
audacia, riprendere il cammino interrotto.  
 

A raggiungere questa finalità ecco il primo invito del nostro Arcive-
scovo: “invocare la sapienza che siede accanto a Dio in trono” per-
ché, come “dono che viene dall’alto”, diventi compagna e  
compagnia ogni giorno della nostra vita.  
 

don Serafino  

      ilililililililil        FopponinoFopponinoFopponinoFopponinoFopponinoFopponinoFopponinoFopponino  



PROPOSTA PASTORALE per l’Anno 2020 – 2021 

INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE 

Lettera per l’inizio dell’Anno 
 

 “Carissimi, le attività della comunità cristiana, come la scuola e la vita 

sociale, riprendono dopo la pausa estiva di questo anno così tribolato, strano, 

frustrante. In questa ripresa è più che mai necessario “metterci l’anima” per 

diventare saggi (...) Cerchiamo una sapienza che orienti le scelte, gli stili, le 

cose. La ricerca della sapienza necessaria per vivere bene, per trovarci a no-

stro agio nella storia è un’arte da imparare di nuovo”. 

 

La sapienza e l’audacia degli inizi 
 

C’è una grazia speciale in ogni inizio. Chi si mette all’opera è attratto da una 

meta da raggiungere, da un risultato desiderabile, dall’intenzione di vivere il 

tempo come amico del bene. 

C’è anche una speciale tentazione in ogni ripresa, quando chi si mette 

all’opera sembra spinto dall’inerzia e dice: “Ancora? Sempre le stesse cose? 

I soliti volti, i soliti fastidi, le solite tensioni! Uffa!”. Si può vivere il tempo 

come nemico del bene, logoramento che spegne, fatica che stanca. 

 

Come inizieremo quest’anno? 

Dopo il trauma subito, dopo le molte previsioni e le molte smentite, sotto mol-

ti condizionamenti e forse inestirpabili paure, come comincerà quest’anno? 

 

La sapienza cristiana legge in ogni inizio un’occasione, una grazia, una novi-

tà. Tanto più in questo 2020: molte delle solite cose sono da re-inventare.  

 

Forse tutto come prima? Forse niente come prima? 

 

Piuttosto saremo docili allo Spirito di Dio e come “ogni scriba, divenuto di-

scepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo 

tesoro cose nuove e cose antiche”. (Mt. 13,52) 

 

C’è in tutti noi un desiderio di ripensamenti coraggiosi sulla pratica pastora-

le, sugli atti essenziali che la caratterizzano e su tutto quanto si è accumulato 

con il tempo. Come dire la buona notizia del Vangelo con l’annuncio della 

Parola, con la celebrazione dei sacramenti, con l’esercizio delle responsabili-

tà educative, con la pratica della carità e le forme della solidarietà, con la 

testimonianza negli ambienti del vivere quotidiano, con la promozione di ini-

ziative di aggregazione e di animazione. La ripresa della attività ordinaria è 

il tempo propizio non solo per raccogliere la lezione che viene dai mesi strani 

e complicati che abbiamo vissuto, ma anche per interrogarci insieme su come 

dobbiamo riprendere, su quali siano le cose essenziali, quali le zavorre, quale 

il segreto per l’irradiazione della gioia nel percorrere le vie di Dio verso la 

terra promessa”. 

Lettera per la “riapertura” delle scuole 

 

“L’inizio dell’anno scolastico può essere l’occasione per dichiarare quale 

sia il valore della scuola per la nostra società e con quale cura si accom-

pagna ogni figlio d’uomo al compimento della sua vocazione. Mi piace-

rebbe che ci fossero messaggi corali della comunità cristiana, della socie-

tà civile, delle istituzioni per condividere l’augurio per un anno scolasti-

co di singolare intensità e qualità”. 
 

Al riguardo il nostro Arcivescovo ha scritto la seguente  

“Preghiera per la scuola” 
Anno scolastico 2020/2021 nei tempi della pandemia 

 

Padre nostro, che sei nei cieli,  
benedici tutti noi che siamo tuoi figli in Gesù, 
benedici tutti i giorni dell’anno scolastico. 

Vogliamo vivere nella tua grazia: donaci fede, speranza, carità. 
Ogni giorno di questo anno scolastico,  
nelle speranze e nelle difficoltà presenti, 

sia benedetto, sereno, ricco di bene per potenza di Spirito Santo. 
 

Sia benedetto il lunedì, 
con la grazia degli inizi, il desiderio di ritrovarsi, la sconfitta del malumore. 

Sia benedetto il martedì, 
per la curiosità e la gioia di imparare, per la passione e il gusto di insegnare. 

Sia benedetto il mercoledì, 
per la fierezza e la nobiltà di affrontare le sfide e la fatica e vincere la pigrizia. 

Sia benedetto il giovedì, 
per l’amicizia, la buona educazione e la correzione dei bulli e dei prepotenti. 

Sia benedetto il venerdì, 
per la fiducia contro lo scoraggiamento,  

per la semplicità nell’aiutare e farsi aiutare. 
Sia benedetto il sabato,  

per la promessa degli affetti familiari e del riposo. 
Sia benedetta la domenica, il tuo giorno, Signore, 

per la serenità, la consolazione della preghiera per vivere la nostra vocazione. 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia benedetto ogni tempo, occasione per il bene, 
ogni incontro, vocazione a servire e ad amare, 

ogni ora di lezione, esercizio di intelligenza, volontà,  
memoria per percorsi di sapienza. 

 

Benedici tutti noi, benedici le nostre famiglie, benedici la nostra scuola. 
 

Amen 


